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Trecolpidipistola spara-
ti nel cortile di casa dov’era
l’exmoglie, concuiavevaap-
pena avuto una violenta lite
per l’affidamentodei tre figli.
Tre colpi al torace. Uccisa a
30 anni. Poi il ragazzo - un
28enne- si èbarricato incasa
dove,ancoraarmato,l’hatro-
vato la polizia.
Finisce nel sangue la storia

di due giovani italiani. Storia
di periferia, quartiere Stade-
ra,asuddiMilano.TraviaPal-
mierieviaBarrili.Le«quattro
corti», lechiamanodaqueste
parti. È lacasbahdegli abusi-
vi. Case Aler occupate, gran-
di condomini, rom, ex dete-
nuti, stranieri, degrado.E ieri
anche un omicidio.
Alta tensione, allo Stadera.

Eun’enormepauratragliabi-
tantidellazona.Perchéquan-
do un vicino di casa ha chia-
matoil113,lepallottolestava-
no ancora fischiando. Poi,
quandogliagentisonoentra-

ti al civico 9 di via Barrili, po-
coprimadelle19, il ragazzoè
tornatoincasa,esièaffaccia-
to al balcone, pistola in ma-
no. Hanno dovuto indossare
i giubbotti antiproiettile, pri-
ma di fare irruzione nell’ap-
partamento. Il 28enne, una
volta accerchiato, ha gettato
l’arma. «Mi arrendo», ha gri-
dato. Ed è stato arrestato.
L’hanno dovuto portare im-
mediatamente in questura.
InviaBarrili, infatti,eranoar-
rivati inmolti. Non solo forze
dell’ordine,presenti comun-
que con diversi equipaggi.
Davanti aquel cortile, infatti,
c’era anche qualche cono-
scente della vittima. C’erano
i fratelli. C’erano gli amici.
C’erano anche altri parenti.
Qualcuno si è accasciato ac-
canto al corpo della vittima,
distruttodal doloree stravol-
to dalla rabbia. Gliel’hanno
giurata, subito e sul posto.
Vendetta.Violenta.L’avesse-
rolasciato lìancoraperpochi
minuti, Giuseppe Di Stefano
avrebbe rischiato il linciag-
gio. Nel cortile dello stabile,
invece,èrimastosoloilcorpo
della ragazza. Coperto da un
lenzuolo,inunapozzadisan-
gue. Sarà il medico legale,
ora, a stabilire qual è stato il
colpo che l’ha uccisa. La ra-
gione della sua morte, inve-
ce, è già abbastanza chiara.
Una lite. L’ennesima. L’ulti-
ma.
GiuseppeDiStefanoeTere-

sa Patania, originari di Cata-
nia,vivevanodaqualchetem-
po a Milano. Formalmente,
erano ancora una coppia. La
causa di separazione, infatti,
era soltanto agli inizi. E pro-
prio questa dovrebbe essere

la causa scatenante dello
scontrodi ieri. Igenitoridella
ragazza, che vivono a pochi
passi da via Barrili, hanno
spiegatoagli agenti giunti sul
posto che da qualchemese a

questaparteidiverbi tra idue
si erano fatti sempre più fre-
quenti. E soprattutto, sem-
pre più violenti. Vivevano di
fattodaseparati, induediver-
si appartamenti dello stesso

stabile. Ancora gomito a go-
mito, alimentando quotidia-
namenteincomprensioni,os-
sessioni e rancori. Operaio
lui,casalingalei.Nessunpre-
cedente penale per il ragaz-

zo.Lapistola,unaBeretta se-
miautomatica calibro 22, era
però clandestina. Matricola
abrasa, un’arma mai dichia-
rata.Anchequesto, adesso, il
ragazzodovràspiegarealma-

gistrato di turno, il pubblico
ministeroMariaVulpio. Solo
in tarda serata, dopo un so-
pralluogo nell’appartamen-
to e al cortile di via Barrili, il
pm ha raggiunto l’assassino
inquestura,dovel’hainterro-
gatoalungo.Itrebambini, ie-
ri sera,sonostati temporane-
amenteaffidatiainonni.Ilpa-
dreèincarcere.Lamadre,in-
vece, non c’è più.
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Cercava un bel ragazzo, un fi-
danzato, un tipo che le volesse un
gran bene. Invece, lei, 21 anni, stu-
dentessa, bella da far invidia alle
amiche, ha trovato tre scalmanati
che l’hanno violentata.
Paola, la chiameremo così, qual-

che mese fa si iscrive ad una chat.
Conoscediversiamici.Cedealle lu-
singhe di un giovane ventitreenne
di Lodi. Glimolla il numero del suo
telefoninocellulare.Devonoveder-
si, incontrarsi,divertirti.Magari tra-
scorrereunaserataacena, indisco-
teca. Niente. Succede quello che
nessunopuòimmaginare,prevede-
re, evitare. L’altra sera il giovanotto
riesce a fissare un appuntamento.
«Civediamoalle20,fatti trovaresot-
to casa». Paola, vittima innocente,
diquesta storiacciaaccetta: «Vabe-
ne,mi raccomandonon farti atten-
dere. Ho tanta voglia di vederti».
Il ragazzoha tutt’altroper la testa.

Invita due amici d’avventura, un
suo concittadino di 18 anni ed un
minorenne. I tre partono: destina-
zioneVaredo.Alle 20 sono sottoca-
sa di Paola. La studentessa s’inso-
spettisce: «Perché sei venuto con
due amici?», chiede. Risposta:
«Non ti preoccupare andiamo a fa-
re un giro poi a ballare. Sono bravi
ragazzi. Garantisco io». La biondi-
nasi lasciaconvincere,eprendepo-
sto sulla Fiat Punto. È in trappola.
Comincia il calvario. Il giovane alla
guidaraggiungeunastradasterrata
in aperta campagna, dove la luce
dei lampioni si diradaenonci sono
testimoni. La studentessa, capisce.
È terrorizzata, ha gli occhi sbarrati.
Non trova neppure il fiato per chie-
dereaiuto. I tre hanno la situazione
in pugno. Possono fare quello che
vogliono.Ormaiècalatoilbuio.Co-
minciano a toccarla. Paola è come
fosse paralizzata. I tre ormai sanno
chelapoverettaèindifesaesiabbas-
sano i pantaloni. Le strappano i ve-

stiti. Indue lastuprano,mentre l’al-
tro con un moderno cellulare ri-
prende tutta la scena.Dovevano fa-
re anche i bulli e magari mostrare
«l’impresa» agli amici. Far vedere
quellocheeranostaticapacidicom-
binare.Finite leviolenze, scaraven-
tano Paola fuori dall’auto. È sotto
choc. Eppure trova il coraggio, vin-

ce la vergognaeconfidaquel segre-
to alla sua mamma. In ospedale i
dottori confermano tutto. Quindi,
raccontatuttoalmaresciallodeica-
rabinieri.
Il sottufficiale raccoglie anche il

minimodettaglio. L’uomo indivisa
èdiscreto stila il verbale e comincia
leindagini.Nonc’ètempodaperde-

re. I trepotrebbero ripetersi. Vanno
bloccati. Il sostituito procuratore
della repubblicadiMonza,dispone
il sequestro del telefonino di Paola,
le registrazioni della conversazioni
avvenute. È fatta.
Ieri mattina alle 5 gli uomini del

capitano Cataldo Pantaleo parto-
no:duegazzelleealtrettanteautosi
mettono in viaggio. Destinazione:
Lodi e Pavia. I tre, in un primomo-
mento, fingono di cadere dalle nu-
vole. Continuano a negare. Ma le
prove li inchiodano. Allungano i
polsi per le manette. I militari del-
l’Armasenevannoanchecon i loro
computer.
Due sono rinchiusi nel carcere di

Monza, mentre per il minorenne si
spalancailportonedell’istitutoBec-
carla diMilano. Per tutti, l’accusa è
di violenza sessuale. Nei prossimi
giorni dovranno raccontare la loro
versione al magistrato. Ma sembra
ci siadavveropocoda scoprireper i
tremaniaci. Di buona famiglia.
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Anchel’appellodiKimRossiStuart,l’atto-
re che lo porterà sul grande schermo nel
film girato da Michele Placido, è caduto
nel vuoto. «Non accanitevi su Vallanza-
sca».Difficile, però, chiederlo ai partenti
di quanti sono morti a causa del «Bel
René». Complicato perdonare, impossi-
biledimenticare.Perquesto,l’associazio-
ne Vittime del dovere, che tutela i diritti
dei familiari di morti e feriti in servizio
delle Forze dell’Ordine e delle Forze Ar-
mate, rende noto con un comunicato di
nonvoleraccettarepartedeiproventidel
libroscrittodaLeonardoCoenedaRena-
to Vallanzasca dal titolo «L’ultima fuga.

VitadiRenatoVallanzasca»,editodaBal-
dini Castoldi Dalai, e uscito il 31 agosto
scorso. «Maiaccetteremmo- si leggenel-
la nota dell’associzione - di ricevere del
denaro da parte di colui che ha sparso il
sanguedeinostricarieseminatotantodo-
lore. Siamo profondamente indignati da
tale iniziativa, adottataanostra totale in-
saputa e rinvieremo al mittente qualun-
que sommadovesse pervenirci». Vittime
deldovere, inoltre, fa sapereche«nonc’è
mai stato nessun accordo congli autori o
l’editoredell’opera» e che valuterà le op-
portune azioni legali da intraprendere a
tutela della dignità dei defunti».
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Hannocompiutounaseriedirapineper
procurarsi i soldi per la droga, ma ieri
notte tre ragazzi di 19 anni e uno di 18
sonostati arrestatidallaPoliziaper ten-
tata rapinapluriaggravata e lesioni plu-
rime. Il gruppo, composto da altri due
diciannovennialmomentosoloindaga-
ti, è stato fermatoallle 2.15 in viaOrseo-
lo, zonaPortaGenova, dopo che in que-
stura erano arrivate due segnalazioni
da parte di un francese di 28 anni, a cui
erano stati rubati in via San Vincenzo
due cellulari e una carta di credito, e da
parte di un ragazzo italiano di 29 anni
cheinveceavevareagitoederastatoferi-

to con un coltello, senza però che gli ve-
nisse rubato nulla. Le vittime e un testi-
mone hanno fornito però la targa della
FiatPuntobiancasullaqualeilgrupposi
è poi allontanato, auto poi rintracciata
daunaVolanteinviaOrseolodoveiquat-
troragazzisonostatiarrestati:Giovanni
Carrer, Simone Steri, Adriano Astolfi
(residenti a Buccinasco) e Alberto An-
derle (trentino ma residente a Milano)
hanno subito confessato le due rapine,
spiegandodi averle fatte per procurarsi
soldi per comprare droga. All’interno
dellamacchina,sonostatetrovate8dosi
di cocaina.
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